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- Segreteria Organizzativa  
 

Carissimi amici,  

mai come in questo momento 

particolare della nostra vita 

sento il bisogno di 

condividere con voi tutti 

alcune mie riflessioni. 

Ci sono momenti in cui i 

“problemi” entrano nelle 

nostre vite e non possiamo 

fare nulla per evitarli. 

Mai come oggi forse, anzi 

sicuramente, siamo confusi e un pochino spaventati da questa 

situazione. 

Le passeggiate al parco, la chiacchierata con gli amici o la 

gitarella fuori porta hanno lasciato il posto a divieti, paure, ansie 

che ormai regnano sovrane e scandiscono la nostra attuale 

quotidianità. 

Ognuno di noi, oggi deve tirare fuori, ciò nonostante, tutte quelle 

riserve di forza di cui siamo portatori quando la vita ci mette 

alla prova. 

L’aquilone (come dice Pascoli in una sua poesia)) si alza quando il 

vento è contrario, non quando è a favore. 

Con questa metafora desidero dirvi che stiamo facendo un ottimo 

lavoro, mi riferisco all’energia prorompente con cui stiamo 

vivendo una situazione difficile, nuova, precaria, delicata. 
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Dobbiamo continuare ad essere ammirevoli e lodevoli. 

Stiamo imparando il valore dell’attesa, della speranza ma anche 

della solidarietà, della forza di un sorriso, di un abbraccio sincero. 

Se il mondo riuscisse a fermarsi per 15 giorni il maledetto 

scomparirebbe dalla faccia della terra…. e nessuno sarebbe più 

costretto a soffrire come stiamo facendo oggi.  

Cosa sono 15 giorni se lo facciamo tutti insieme per una buona 

volta? 

Sarà bello riabbracciarci tutti e sarà bello rifare le cose che prima 

sembravano routine e che ora sembrano un sogno lontano.  

Io voglio pensare che questo enorme sacrificio umano abbia un 

senso. 

Io sono convito che quando finirà tutto vivremo in un mondo 

migliore. Ciascuno di noi darà un nuovo peso alle cose e 

riscopriremo dei valori.  

Voglio sperare di non arrabbiarci più con un amico per una 

sciocchezza perché adesso e mai come adesso ne sentiamo la sua 

lontananza. 

Ogni giorno è un altro giorno uguale ai precedenti... si perché da 

quando c’è lui ci ha stravolti, ci ha cambiato la vita come un 

dittatore fa al suo popolo in tempi di carestia e guerra, negandoci 

tutto. 

Oggi è scoppiata la terza Guerra mondiale, anzi di più, molto di 

più!  

Non ci sono rifugi per evitare questo nemico, non ci sono sirene 

che ti avvisino della sua presenza, colpisce a tradimento! 



3 
 

Un mostruoso nemico che avanza implacabile mietendo vittime 

in tutte le nazioni. Crudele, impietoso, beffardo, con un sadismo 

criminale brandisce la sua spada consapevole della sua forza e 

della nostra impotenza. 

Non possiamo fuggire, non ci sono aerei, né navi, né treni, non c’è 

un’isola felice!  

In nessun luogo saremmo al sicuro!  

Siamo oppressi da un terribile, diabolico virus che scorrazza per 

il mondo portando morte. Nessuno lo conosce, è nato in Cina ma 

ora è ovunque. 

Ci ha tolto la libertà, quella che da sempre diamo per scontata. 

Ci ha tolto quattro chiacchiere con gli amici al bar. 

Ci ha tolto la serenità a tanti che ora, anche solo per far la spesa 

muniti di autocertificazione, ci guardano male in coda con il 

terrore di contagio.  

Ci ha tolto i nostri amati anziani davanti ai bar. 

Ha tolto a tanti italiani i loro cari, distruggendo intere famiglie.  

Ha instillato dentro i nostri cuori quel silenzio di tomba che ora 

persiste, non solo in strada, ma anche nel nostro animo.  

Tutte le città italiane sono avvolte da un silenzio assordante rotto 

solo dal sibilo del vento e dal fruscio degli alberi. 

Che pena vedere in tv il Colosseo, Fontana di Trevi, San Pietro, 

piazza Duomo abbandonati alla loro bellezza, deserti, privi degli 

sguardi attoniti dei turisti, dei selfie, di quel vocio e di quella folla 

che li ha accompagnati sempre, di giorno e di notte! Tutto tace! 



4 
 

Ora, però, gli chiediamo di fermarsi, di farci riabbracciare i 

nostri nonni, mamme, zie, mogli, figli e nipoti.  

Gli chiediamo di farci lavorare con tranquillità senza paura di 

contagio. 

Gli chiediamo di dimenticare il nostro egoismo, la nostra 

noncuranza e arroganza quando tutto ci sembrava dovuto e 

trattavamo il mondo come esseri senza cuore e ragione. 

È vero ci ha tolto tanto, ci ha dato una bella lezione, l'abbiamo 

capita!  

Però, solo una cosa non potrà mai toglierci, unica e fondamentale 

per la nostra esistenza, la SPERANZA. 

La speranza di poterlo presto guardare in faccia e gridargli tutta 

la nostra rabbia affinché vada via subito prima che faccia altri 

danni irreparabili.  

La speranza di riabbracciarci tutti felici di avere scampato 

questo terribile male e solo allora ci vorremmo più bene e 

saremmo contenti delle nostre piccole, semplici cose.  

Lo so, ce la faremo, perché rivogliamo la nostra vita! 

                     Un abbraccio a tutti da 

                                     Il povero Segretario Regionale  

                                                  di periferia 

                               
                                                                                        

 
 


